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DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  COMUNALE

N.  62  del 04-03-2022
Oggetto: Approvazione piano triennale 2022-2024 di azioni positive in materia di

pari opportunità

L’anno  duemilaventidue,  il giorno  quattro   del  mese  di marzo, alle  ore 17:40, nella sala delle

adunanze della Casa Comunale, si è riunita la GIUNTA  COMUNALE, convocata come per legge, nelle

persone dei Signori:

Velardi Antonello Sindaco Assente

Rossano Tommaso Vice Sindaco Presente

Cirillo Giovanna Assessore Presente

Riccio Giuseppe Assessore Presente

Tartaglione Francesco Assessore Presente

Golino Giuseppe Assessore Presente

Iadicicco Giovanna Assessore Presente

Pasubio Antonella Assessore Presente

                                                                                                Presenti:      7
                          Assenti :    1

Partecipa alla seduta il Segretario Generale supplente  Maria Carmina Cotugno,  incaricato della
redazione del presente verbale.

Presiede l’adunanza   Tommaso Rossano, in qualità di VICE SINDACO, che, constatato il numero
legale degli intervenuti,  invita i presenti a trattare l’argomento in oggetto.
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Oggetto: Approvazione piano triennale 2022-2024 di azioni positive in materia di pari opportunità

  Assessorato:

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RISORSE UMANE

Invita la Giunta comunale ad approvare la seguente proposta di deliberazione sulla quale sono stati
espressi i pareri anch’essi sotto riportati

Visto il Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000 e successive modificazioni ed integrazioni;
Visto lo Statuto Comunale, il Bilancio per l’esercizio in corso ed il Regolamento dei Servizi e degli Uffici;
Visti i Decreti Sindacali in data 23/04/2007, con i quali si è provveduto ad individuare i responsabili dei
servizi, abilitati ad assumere atti di gestione;

IL DIRIGENTE DELLE RISORSE UMANE – I SETTORE

PREMESSO che:

• l’art. 48 del d.lgs. 198/2006 prevede che “ le amministrazioni dello Stato anche ad
ordinamento autonomo, le provincie e i comuni predispongono piani triennali di azioni positive
tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.
Detti piani, fra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli
professionali nei quali esse sono rappresentate, ai sensi dell’art. 42, c. 2 lett. d), favoriscono il
riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un
divario fra i generi non inferiore a due terzi”;
• gli obiettivi del d.lgs. n. 198/2006 sono i seguenti:
§ Divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro, alla formazione e alla promozione
professionali e nelle condizioni di lavoro (art. 27);
§ Divieto di discriminazione retributiva (art. 28);
§ Divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera (art. 29);
§ Divieto di discriminazione nell’accesso alle prestazioni previdenziali (art. 30);
§ Divieto di discriminazione nell’accesso agli impieghi pubblici (art. 31);
• il d.lgs. n. 150/2009 (attuazione della l. 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche
Amministrazioni), stabilisce ulteriori obiettivi ed in particolare l’art. 8 “Ambiti di misurazione e
valutazione della performance organizzativa”, al comma 1, prevede che la misurazione e
valutazione della performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni
pubbliche, riguardi anche il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità;
• l’art. 57, comma 1, del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 prevede a carico delle Pubbliche
Amministrazioni, al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro
ed il trattamento sul lavoro, tra gli altri l’onere di:
§ riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno un terzo dei posti di componente
delle commissioni di concorso, fermo restando il principio di cui all’articolo 35, comma 3, lettera
e);
§ adottare propri atti regolamentari per assicurare pari opportunità fra uomini e donne sul
lavoro, conformemente alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento della funzione pubblica;
§ garantire la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento
professionale in rapporto proporzionale alla loro presenza nelle amministrazioni interessate ai
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corsi medesimi, adottando modalità organizzative atte a favorirne la partecipazione, consentendo
la conciliazione fra vita professionale e vita familiare;
§ finanziare programmi di azioni positive e l’attività dei Comitati unici di garanzia per le pari
opportunità, per la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni,
nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio;
PRECISATO che la direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra

uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche” emanata dal Ministero delle riforme e le
innovazioni nella pubblica amministrazione, congiuntamente con il Ministro per i diritti e le pari
opportunità, richiama le Amministrazioni a dare attuazione a detta previsione normativa e
prescrive l’adozione di una serie di provvedimenti ed azioni specifiche;
DATO ATTO che l’attività di questa Amministrazione è sempre stata improntata al rispetto delle

pari opportunità, come rilevabile dalla presenza di entrambi i sessi nella struttura dell’Ente e
negli organi di indirizzo politico;
RITENUTO di formalizzare secondo le previsioni del citato d.lgs. un apposito piano triennale

delle azioni positive in materia di pari opportunità per il triennio 2022/2024;
VISTO il d.lgs. 165/2001 e ss.mm.;

VISTO il d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.;

VISTA la l. 448/2001;

VISTO il d.lgs. n. 198/2006;

ACQUISITI i pareri di cui all’art. 49 del t.u.e.l., d.lgs. 267/2000,

propone alla Giunta Comunale

1. di approvare le considerazioni espresse in premessa
2. di approvare l’allegato piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità
2022/2024, ai sensi dell’art. 48 del d.lgs. 198/2006, che ne forma parte integrante e sostanziale;
3. di dare adeguata pubblicità allo stesso disponendone la pubblicizzazione sul Sito
istituzionale dell’Ente;
4. di comunicare la presente alle RSU aziendali;
5. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 , c. 4 del d.lgs.
267/2000.

* * *

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE IN MATERIA
DI PARI OPPORTUNITÀ

2022/2023/2024
(ex art. 48 d.lgs. 198/2006)

Il Comune di Marcianise sulla base di quanto stabilito dal d.lgs. n. 198 dell’11 aprile 2006
“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28
novembre 2005, n. 246” intende assicurare la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.
Al fine di ottemperare a quanto previsto nelle norme succitate, l’Amministrazione di
Marcianise mette in atto le seguenti azioni positive:
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1. Garantisce per la composizione delle Commissioni di concorso la conformità a quanto
stabilito dalla normativa vigente e che pertanto viene sempre attivata la ricerca di componenti di
entrambi i sessi;
2. Promuove la presenza delle donne nei ruoli di vertice e decisionali e pertanto gli incarichi di
posizione organizzativa sono conferiti tenendo conto delle condizioni di pari opportunità e che
comunque alla componente femminile non viene impedita la valorizzazione e la carriera, come si
evince dal prospetto riportato in calce;
3. Garantisce il medesimo trattamento retributivo senza distinzioni tra uomini e donne;
4. Realizza la migliore utilizzazione delle risorse umane, curando la formazione e lo sviluppo
professionale dei dipendenti, senza discriminazioni tra uomini e donne, come metodo permanente
per assicurare l’efficienza degli uffici attraverso il costante adeguamento delle competenze di
tutti i lavoratori. A tal fine questo Ente privilegia interventi di formazione in house rispetto ad
interventi di formazione fuori sede, in maniera tale che l’impegno di tempo richiesto al personale
rientri principalmente nell’ambito dell’orario di lavoro. Anche nella formulazione degli orari per
la realizzazione dei suddetti corsi l’Ente tiene in primaria considerazione le esigenze delle donne
in part-time e in generale delle lavoratrici;
5. Facilita la conciliazione tra vita e lavoro attuando agevolazioni orarie nei confronti delle
donne, attraverso la positiva risposta alle richieste di trasformazione dell’orario di lavoro da part-
time a tempo pieno e viceversa, sulla base delle esigenze familiari del personale e secondo
l’articolazione concordata tra gli interessati ed i propri dirigenti; si dà atto che l’Ente non si è
avvalso della facoltà di cui all’art. 16 della l. 183/2010 per la revisione dei part-time;
6. Tiene in debita considerazione tutte le esigenze del personale legate a cause familiari o a
particolari condizioni psicofisiche, in particolare a sostegno della maternità a mezzo di opportuni
adeguamenti dell’organizzazione del lavoro delle donne nei livelli, nei ruoli e nelle posizioni di
responsabilità e l’adozione di strategie basate sulla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;
7. Garantisce la pari opportunità di tutti i lavoratori per l’accesso alle procedure selettive o di
attribuzione di incarichi di responsabilità;
8. Garantisce la conoscenza al personale neo assunto mediante consegna diretta, all’atto della
sottoscrizione del contratto di lavoro, di tutti i documenti riguardanti le prerogative, le garanzie, i
diritti ed i doveri dei dipendenti;
9.  Favorisce le attività del “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”;
10. Potenzia la comunicazione interna e la conoscibilità delle attività e delle iniziative secondo
il principio della trasparenza.
11.Propone una commissione consiliare per le pari opportunità.

Vertice Amministrativo: Segretario Generale: donna.

________________________________________________________________________________________________________

LA GIUNTA COMUNALE

Esaminata e ritenuta meritevole di approvazione la proposta di deliberazione n. 72 innanzi riportata, ad
oggetto: “Approvazione piano triennale 2022-2023-2024 di azioni positive in materia di pari
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opportunità.”;
Dato atto che sulla stessa sono stati acquisiti gli allegati pareri prescritti dall’articolo 49 del Decreto
Legislativo 18/08/2000, n. 267;

                        IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO RISORSE UMANE

 Salvatore Fattore
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___________________________________________________________________________________________________________

LA GIUNTA COMUNALE

Esaminata e ritenuta meritevole di approvazione la proposta di deliberazione n. 72 61 innanzi riportata, ad
oggetto: “Approvazione piano triennale 2022-2024 di azioni positive in materia di pari opportunità”;
Dato atto che sulla stessa sono stati acquisiti gli allegati pareri prescritti dall’articolo 49 del Decreto
Legislativo 18/08/2000, n. 267;

Ad unanimità di voti favorevoli e resi a norma di legge:

D E L I B E R A

Di approvare la proposta di deliberazione prima riportata, facendone proprio il relativo contenuto.
Di dichiarare, previa separata e favorevolmente unanime votazione, la presente deliberazione
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’articolo 134, comma 4, DLgs. 267/2000.

IL VICE SINDACO IL Segretario Generale supplente
 Tommaso Rossano  Maria Carmina Cotugno

Atto firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs n. 82 del 07/03/2005 e norme collegate
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